
Sarti, ricamatrici, calzolai, fabbri… ecco i 
protagonisti della fucina di Luigi Sapelli 
(Pinerolo, 1865 - Milano, 1936), alias Caramba, 
alias il “Mago”.  Figure professionali che sotto la 
guida del costumista piemontese diedero vita a 
costumi teatrali di eccezionale valore artistico. In 
mostra, anzi “in scena” alla Fondazione Accorsi – 
Ometto, via Po 55 Torino, quaranta costumi di 
eccezionale bellezza che mettono in risalto 
l’altissimo livello della produzione di Sapelli. 
La Fondazione rende omaggio a creazioni che si 
connotano per l’eleganza delle forme, la 
preziosità dei tessuti e la cura dei particolari. Lo 
stile dell’artista era rigorosissimo: accanto a un 
impianto storicistico estremamente fedele 
sovrapponeva una freschezza di motivi e una 
dovizia di particolari che “rendevano ogni 
figurino un’opera d’arte autonoma e a sé stante”, 
così come lo erano i meravigliosi abiti realizzati su 
misura per la brillante vita privata delle dive e per 
le signore alla moda di tutta Europa.

Fino al 4 settembre 2022

Tariffe biglietto unico
 (comprensivo di ingresso alla collezione permanente)
- intero € 12,00; 
- ridotto € 10,00.  
- gratuito: fino a 12 anni; possessori Abbonamento 
Musei e Torino + Piemonte card; possessori tessera 
ICOM; diversamente abili; giornalisti iscritti all’albo.

Orari
- martedì, mercoledì e venerdì 10.00-18.00; 
- giovedì 10.00-21.00 
- Sabato, domenica e festivi 10.00-19.00
- Lunedì chiuso

www.fondazioneaccorsi-ometto.it

Gloria Guerinoni - A R T E

“In scena!”
Luci e colori nei costumi di Caramba 
al Museo di Arti Decorative Accorsi-Ometto
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La Fondazione Sandretto Re Rebaudengo presenta la prima mostra personale in Italia 
di Daniela Ortiz (Perù, 1985). In esposizione i lavori più recenti, tra cui dipinti, ricami e 
installazioni, che usano i temi dell’educazione infantile e la trasmissione di conoscenza 
come strumenti di resistenza alle forme di colonialismo storico e contemporaneo. 
La mostra mette in dialogo una serie di opere d’arte che attraverso diversi linguaggi 
pedagogici e formati infantili narrano e rivendicano quelle memorie e figure della storia 
anticoloniale che hanno contrastato la strategia di cancellazione dell’imperialismo.

L’esposizione è parte di Verso, il programma artistico ed educativo sviluppato da 
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo con l’Assessorato alle Politiche Giovanili della 
Regione Piemonte. 

Toni Minniti  - A R T E

Daniela Ortiz. 
E coglieremo i saperi delle nostre resistenze 

Chi scrive ha avuto il 
privilegio di conoscere 
il lavoro di questa 
straordinaria artista 
grazie alla preziosa 
ricerca condotta dalla 
galleria Laveronica di 
Corrado Gugliotta.
Il consiglio è quindi di 
correre subito alla 
Sandretto!

Info
www.fsrr.org
Fino al 2 Ottobre 2022

MAIN PARTNER SPONSOR HOSPITALITY PARTNERMAGGIOR SOSTENITORE

IN COLLABORAZIONE CON SPONSOR ISTITUZIONALE COMUNE DI GENOVA
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DIVENTEREMO BELLISSIMI!
Ma la notizia ancora più bella è che siamo vampiri: lavoriamo di notte. Tutti i negozi e i 
servizi di Le Gru rimangono fruibili, come sempre, durante gli orari di apertura del centro.
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In una stanza qualunque, di una casa qualunque 
in un paese di campagna simile a tanti. Qui su uno 
scaffale troppo alto per un bambino, c’erano degli 
oggetti sottili dentro a delle buste di plastica.
Mi aiutai a raggiungere la mensola con la sedia 
traballante presa da sotto la scrivania. Allungai il 
dito e tirai fuori a caso uno di questi sottili oggetti. 
Un’immagine grande come non ne avevo mai 
viste, nuvole da temporale, un fulmine tagliava 
diagonalmente la copertina, come una crepa 
bianca che si voleva far guardar dentro. Sopra, la 
scritta: «DIRE STRAITS. LOVE OVER GOLD». 
Era la prima volta che vedevo un vinile. Le imma-
gini erano enormi rispetto a quelle delle cassette o 
dei libretti dentro le confezioni dei CD a cui ero 
abituato. Avere in mano quel vinile mi dava la 
sensazione di poter davvero possedere la 
musica, e la grandezza di quelle immagini, un 
senso incommensurabile di sublime del contenu-
to. Un’opera d’arte in mano!
Una magia come quella della prima volta, la 

Ruben Ganzitti  - A R T E

La prima volta di 
un vinile non si 
scorda mai. 

potrete rivivere nella mostra "Arte a 33 Giri: da 
Matisse a Basquiat da Dubuffet a Beuys" a 
Spazio Musa in Via della Consolata 11/E a Torino. 
Sarete catapultati nel mondo delle copertine dei 
vinili, e prenderete parte alla rivoluzione grafica 
avvenuta dagli anni ’40 ad oggi.
Nella mostra saranno anche presenti i progetti 
creativi, i disegni e le sculture che hanno portato 
gli artisti a realizzare capolavori come la cover 
componibile di Robert Rauschenberg 
dell’album dei Talking Heads: “Speaking in 
Tongues”.
Partirete da opere di Toulouse Lautrec per avere 
documentate le ricerche di alcuni tra i più famosi 
artisti quali Dalì, Saville, Magritte per poi cono-
scere le collaborazioni esistite tra interpreti quali 
Lady Gaga e Koons o i Rolling Stones ed Andy 
Warhol.
Insomma, una mostra unica e imperdibile! 
Fino all’11 settembre 2022. 
Save the date!

Info
spaziomusa.welcome@gmail.com
spaziomusa.net

Ora la si può rivivere 
da dietro le quinte
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Fino al 1° maggio 2022 si rinnova il consueto 
appuntamento di primavera al Castello di 
Pralormo con i colori e i profumi di tulipani e 
narcisi.
Come ogni anno alla fioritura dei 100.000 tulipa-
ni che dipingeranno il parco di splendide sfuma-
ture di colore, si aggiungono esposizioni a tema e 
un argomento collaterale che in questa edizione 
vedrà protagoniste le farfalle. 

Messer Tulipano 
e…le farfalle

L’ora del Vermouth a Torino è un rituale, un 
momento di festa, di condivisione, un'occasione 
di piacere da godere in diversi momenti della 
giornata. Prima di pranzo, oppure a fine pomerig-
gio, per tutto l’anno si può partecipare all’iniziati-
va promossa da Turismo Torino e Provincia e il 
Consorzio del Vermouth di Torino. 
Sono tantissimi i locali che hanno aderito a Extra 
Vermouth - l'ora del Vermouth di Torino, aromi e 

Cosimo Torlo - E V E N T I

Arriva l’ora del 
vermouth!
Tradizione e innovazione per 
assaporare le eccellenze del 
territorio!

Verranno coinvolti studiosi ed esperti entomolo-
gi, responsabili di musei degli insetti, e anche 
creativi e stilisti che hanno tratto ispirazione dal 
variopinto mondo delle farfalle. 
In occasione di MESSER TULIPANO si inaugura 
anche la nuova stagione di aperture al pubblico 
del Castello che propone un itinerario dedicato 
alla vita quotidiana in un’antica dimora tra canti-
ne, cucine, camere da pranzo e saloni d’onore.

Info
www.castellodipralormo.com 
pralormo.design@libero.it
Tel 011 884870 / 011 8140981 

sapori da gustare, per valorizzare un’eccellenza 
sabauda che trova le sue origini nel lontano ‘800, 
e che negli ultimi anni ha avuto un importante 
rilancio sia in termini produttivi che nell’interesse 
dei consumatori. 
Da vino speziato bevuto in purezza, il vermouth 
diventa anche un elemento importante come 
base di diversi cocktails, in particolare Negroni e 
Americano.
Il format prevede 3 degustazioni di Vermouth di 
Torino in purezza oppure 1 degustazione in 
purezza e 1 cocktail con l’abbinamento di 4 assag-
gi di piatti o prodotti tipici piemontesi, e 1 assaggio 
dolce, al prezzo di 18 euro!

Info
www.vermouthditorino.org  
www.turismotorino.org

#extravermouth #vermutorino #lamiatorino e #turismotorino
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Ti ricordi? Sono i cari, vecchi gettoni telefonici! 
Hanno fatto parte della vita dei baby boomers, 
nati negli anni 50 e 60. Anni in cui tutto era 
possibile: ricostruire, studiare, lavorare, 
credere in un mondo e in una vita migliori.
Il gettone telefonico, quella strana simil moneta 
di colore bronzeo e con un taglio verticale da 
un lato e due dall’altro, ci teneva in contatto 
con il mondo.
Bastava trovare un telefono (libero!) e 
potevamoavvertire a casa che quella sera 
saremmo tornatitardi o chiamare l’amico per 
dirgli come eraandata con quella ragazza.
Ricordi? Quando scendevano i gettoni 
facevano un rumore metallico e un po’ cinico 
che ci buttava nella disperazione mentre 
facevamo quelle telefonate piene di nostalgia e 
promesse (ma anche di commiati e delusioni) 
alla persona di cui ci eravamo innamorati 
durante le vacanze.
Noi eravamo giovani, ma quei gettoni venivano 
da lontano: li aveva coniati la Stipel nel 1927 per 
la Fiera di Milano, ma solo nel 1945 vennero 
utilizzati in qualunque tipo di telefono 
pubblico.
Valevano prima 100 e poi 200 delle vecchie lire, 
e a volte li usavamo anche come monete per 
pagare. Sono circolati fino alla fine del 2001, 
quando andarono in pensione per essere 
sostituiti dalle schede telefoniche prepagate, 
in un’epoca in cui i telefonini portatili erano 
ormai nelle mani di tutti.
Per anni abbiamo affidato ai gettoni le nostre 
emozioni. Adesso si possono trovare su ebay a 
prezzi vari e, insieme alle cabine telefoniche, 
formano la
memoria di quando non eravamo sempre 
connessi, quando anche l’attesa era un tempo 
dilatato da riempire di pensieri, speranze, 
aspettative e sogni.
Ciao, vecchio, caro gettone!

Noodles - CULTURA

Memories #1
Il gettone telefonico 

MANGIA LEGGI SCRIVI

Un’iniziativa del Pastis, in 
collaborazione  con Sugo, per 
raccogliere e raccontare gli anni 90’. 
Se l’articolo ti suscita un ricordo o 
un’emozione, scrivici a 
contatti@sugonews.it.

Il tuo testo potrebbe essere inserito nel libro 
PASTIS’MEMORIES.

DIVENTEREMO BELLISSIMI!
Ma la notizia ancora più bella è che siamo vampiri: lavoriamo di notte. Tutti i negozi e i 
servizi di Le Gru rimangono fruibili, come sempre, durante gli orari di apertura del centro.
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In occasione della Biennale Arte 2022, OGR 
presenta per la prima volta in laguna l’universo 
artistico di Ramin Haerizadeh, Rokni Haerizadeh 
e Hesam Rahmanian.
Un viaggio da Dubai a Venezia e, al centro, Torino. 
Da OGR, un invito in laguna per conoscere il 
progetto Alluvium. Hub dell'innovazione, della 
cultura e dell'arte contemporanea di Torino, OGR 
presenta il trio di artisti iraniani Ramin Haeriza-
deh, Rokni Haerizadeh e Hesam Rahmanian per la 
prima volta a Venezia. Dal 23 aprile al 27 novem-
bre, negli spazi del Complesso dell'Ospedaletto.
Alluvium è un invito a entrare e a lasciarsi guidare 
in un universo artistico profondo, che nasce da 
una rilettura del presente. A osservare dipinti e 
collage creati attraverso la rielaborazione di 
immagini tratte dalle news e dalla storia, con 
riferimenti a libri, film e opere d'arte, a lasciarsi 
incuriosire e stupire dai molteplici livelli e dettagli 

OGR Torino 
un invito a Venezia

delle opere del trio di artisti iraniani. Una 
contro-narrazione dei nostri tempi, avvolta dalla 
contemporaneità.
Alluvium segna una nuova tappa della collabora-
zione tra OGR e gli artisti, e rafforza un legame 
nato nel 2017, quando a Rokni Haerizadeh è 
assegnato il primo OGR Award in occasione di 
Artissima, e consolidato nel 2018 con la mostra 
Forgive me, distant wars, for bringing flowers 
home.
Con Alluvium OGR Torino prosegue nel sostegno 
alla pratica artistica, con una nuova produzione, e 
si conferma luogo di sperimentazione in continua 
evoluzione, radicato nella città di Torino e con lo 
sguardo rivolto al mondo.

Info
www.ogrtorino.it
 

TORINO GENOVA MILANO 

PER LA TUA PUBBLICITÀ  0115692009 O CONTATTI@SUGONEWS.IT

WWW.SUGONEWS.IT

pag 9/19 - n°102 - APR/MAG - 2022 - Stampato da MOGLIA SRL con 
inchiostri e carta ad uso alimentare non per contatto diretto. Registrato al 
Tribunale di Torino con il numero 11/23.2.21 Distribuito a Torino, Milano e 
Genova tiratura 190.000 copie. 



Fino al 5 giugno il Museo Egizio di Torino celebra 
i 150 anni della prima rappresentazione dell'Aida 
di Giuseppe Verdi, svoltasi in Egitto il 24 
dicembre 1871 al Cairo e poi alla Scala di Milano 
l'8 febbraio 1872, con una mostra unica nel suo 
genere “Aida, figlia dei due mondi”. 
Nel grande allestimento transmediale, curato 
dall’egittologo Enrico Ferraris e basato sul 
progetto scientifico del direttore Christian 
Greco, si viene proiettati direttamente dentro 
l’ambiente creativo e il clima culturale e politico 
che videro nascere la celebre opera, dalla sua 
genesi fino agli esiti successivi, gettando uno 
sguardo d’eccezione su un secolo “cruciale” 
come l’800. 
Dallo scenario originale di “Aida” ai bozzetti di 
costumi, scenografie e gioielli, fino alle diverse 
stesure del libretto e degli spartiti di Verdi, sono 
ben 27 gli archivi e i musei di tutto il mondo da 
cui provengono i documenti e i reperti raccolti per 
raccontare la storia di uno dei massimi capolavori 
della musica lirica.

Fabrizio Vespa  - E V E N T I

150 anni di Aida al Museo Egizio
Una grande mostra racconta la nascita dell’opera più 
famosa di Giuseppe Verdi

Due le sezioni attraverso cui si sviluppa il percorso 
espositivo: nella prima trova spazio l’intuizione 
visionaria del committente, il viceré Ismail Pascià 
e dell’egittologo Auguste Mariette, artefice del 
primo museo di antichità Egizie al Cairo mentre 
nella seconda viene raccontato il cammino 
effettivo compiuto dall’Aida, da quando il nome 
stesso comparve nei vari carteggi fino al debutto 
ufficiale grazie anche all’aiuto di testimonianze 
inedite dell’Archivio di Stato di Parma, mostrate 
per la prima volta al pubblico. 

Il programma di “Aida, figlia dei due mondi” è 
arricchito da eventi, podcast, videogame, pillole 
video, incontri e rassegne cinematografiche.

Info
aida.museoegizio.it 
www.museoegizio.it. 

CON IL SOSTEGNO DIUN PROGETTO DI

PARTNER TECNICO

Scopri il programma su  
www.comune.torino.it/eurovision

PRIMAVERA ESTATE 2022

IL PIEMONTE TI SORPRENDE
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